LA DELIBERA DEL COCER SUI BUONI PASTO DEL PERSONALE GDF

 

 

 

COMANDO GENERALE DELLA GUARDIA DI FINANZA

Consiglio Centrale di Rappresentanza
Viale XXI Aprile n. 51 - 00162 Roma – Tel. 06/44242585 - Fax 06/44222633
 

 

 

DELIBERA N. 05/38/9°

 

 

OGGETTO:
Applicazione art. 61 "Buono pasto" del D.P.R. 16 marzo 1999, n. 254.

 

 

IL COCER

 

 

· TENUTO CONTO
del combinato disposto di cui agli articoli:

·         60 del D.P.R. 164/2002;

·         61, commi 1 e 2 del D.P.R. 254/1999;

·         2, comma 1 della Legge 203/89;

 

LETTE
le disposizioni - amministrative - di attuazione del disposto normativo appena ricordato, emanate dal Corpo, dall'Arma dei carabinieri e dalla Polizia di Stato;

 

POSTO
per quel che riguarda la Guardia di finanza, che l'art. 11 della circolare 375000 del 22.12.1992 del Comando generale, recante disposizioni sul funzionamento delle mense obbligatorie di servizio, stabilisce che il diritto al trattamento vitto presso una mensa di quel tipo si consegue se "il servizio inizia almeno un’ora prima dell’orario convenzionale di mensa (12-14 o 18-20) e, duplice condizione, lo termina almeno un’ora dopo”. Le circolari nn. 421151/6230/E-2 del 29.12.1999 e 136300/5540/E-2 del 17.04.2002 del Comando generale- Ufficio commissariato, recanti disposizioni sull'applicazione dell'art. 61 "buono pasto" del D.P.R. 16.03.1999, n. 254, sanciscono invece che il diritto alla consumazione del vitto presso un esercizio convenzionato o, alternativamente, la fruizione del buono pasto è consentita esclusivamente a quei militari che oltre ad aver maturato i requisiti sopra menzionati, sono altresì specificatamente tenuti a permanere sul luogo di servizio o che non si possono allontanare per il tempo necessario per la consumazione del pasto presso il proprio domicilio. 

Al successivo punto 4.3 della circolare 136300/5540/E-2 del 17.04.2002, inoltre, viene tra l'altro prescritto che il ticket potrà essere utilizzato per consumare il pasto, presso i gestori convenzionati, solo nei giorni in cui i militari aventi diritto prestano l'attività lavorativa;

 

POSTO
che il Comando Generale dell'Arma dei Carabinieri (circolari n. 1808/6-8-1-GEN del 19.06.2002, n. 88/18-3-3-2000 del 07.06.2001 e n. 249137/02/07382 in data 23.08.1990 di SEGREDIFESA) ha confermato che il personale comandato di turni di servizio 12.00/18.00 o 13.00/19.00 e 18.00/24.00 o 19.00/01.00 ha diritto al trattamento alimentare gratuito e, di conseguenza, alla corresponsione del "buono pasto" con riferimento, rispettivamente al 1° ed al 2° ordinario;

 

POSTO
che il Ministero dell'Interno – Dipartimento della Pubblica Sicurezza ha inteso disciplinare l'argomento con una propria circolare, tra l'altro, riportante "pertanto, sulla base dei vigenti criteri e parametri di valutazione sinora adottati per l'attribuzione del beneficio della mensa obbligatoria, potranno ora essere erogati buoni pasto al personale che svolga il servizio in sedi sprovviste di strutture di mensa, tenuto a permanere in attività almeno un'ora oltre le ore 14.00 o le 19.00 come prolungamento dell'orario ordinario o che sia impossibilitato a consumare i pasti presso il proprio domicilio a causa dell'orario di inizio dei turni di servizio. Si ritiene che quest'ultima condizione, salvo casi particolari, sia presente in linea di massima per tutto il personale che effettua servizi continuativi con orario 13.00-19.00 e 19.00-24.00. Hanno titolo, inoltre, a fruire  buono pasto i dipendenti che nell'intervallo di tempo breve a disposizione per la pausa che precede il rientro in ufficio siano tenuti a prestare servizio per uno dei seguenti motivi:

· -         completamento dell'orario d'obbligo settimanale;

· -         straordinario programmato;

· -         straordinario ai sensi dell'art. 63 della Legge 1° aprile 1981, n. 121";

 

CONSIDERATO
che dall’esame comparato della disciplina sui buoni pasto, adottata dal Corpo, dall’Arma dei Carabinieri e dalla Polizia di Stato emergono disparità a sfavore degli appartenenti al primo, in termini di orari di servizio legittimanti, come si può ricavare dal prospetto che segue: 

 

	Orario di servizio
	Polizia di Stato
	Carabinieri
	Guardia di finanza

	08.00/14.00
	Non spetta
	Non spetta
	Non spetta

	12.00/18.00
	Spetta

(Anche se trattasi di turno non di norma espletato nella P.S.)
	Spetta
	Non spetta

	13.00/19.00
	Spetta
	Spetta
	Non spetta

	18.00/24.00
	Spetta

(Anche se trattasi di turno non di norma espletato nella P.S.)
	Spetta
	Non spetta

	19.00/24.00
	Spetta
	Spetta
	Non spetta

	19.00/0100
	Spetta
	Spetta
	Non spetta


 

 

RITENUTO
che il termine fissato dal Corpo per la spendita del buono, determina un'ulteriore condizione sperequativa rispetto ad altre Forze di Polizia e ad altre Amministrazioni statali, tale da vanificare il diritto acquisito da quei militari che, ad esempio:

· -         pur avendo diritto al pasto (ai sensi dell'art. 11 della circolare 375000/92);

· -         pur essendo tenuti a permanere sul luogo di servizio;

· -         pur appartenendo ad un reparto posto a rilevante distanza dall'esercizio privato che rende disagevole la consumazione del pasto,

perderebbero il diritto alla somministrazione del buono giornaliero se, terminato il servizio, anche ad ora tarda, non riuscissero a trovare un esercizio convenzionato ove utilizzare il ticket;

 

POSTO
che, su segnalazione di vari Organismi di Rappresentanza, sono emerse diverse problematiche circa l'individuazione della sussistenza del relativo diritto al "buono pasto" in argomento con particolare riferimento all'entità dell'interruzione per pausa pranzo;

 

ATTESO
che la circolare in argomento vanifica lo sforzo sinora compiuto teso a conseguire, compatibilmente con le risorse disponibili sul capitolo di competenza, l'effettivo riconoscimento del diritto al trattamento vitto anche per quei militari, in forza ai comandi di minore livello ordinativo o impiegati in servizi particolari. Mentre si comprende come la ristrettezza di fondi possa far sollecitare i comandi responsabili ad organizzare i servizi in modo tale da ridurre la necessità di ricorso ai buoni pasto, desta perplessità, anche in punto di legittimità, che si pervenga a quel risultato inserendo vincoli e limiti non previsti dalla normativa primaria e difformi dalla disciplina adottata da consorelle FF.PP.;

 

POSTO
che il CO.CE.R., in sede di incontro con il Ministro dell'economia (17.12.2002), ebbe specificamente a sollecitare maggior attenzione ai fondi destinati al Corpo, che per alcune voci (come mense ed altro), sono stanziati in misura meno che proporzionale rispetto le altre FF.PP.,

 

 

DELIBERA

 

 

di impegnare il Comandante Generale a:

 

1. 1.      promuovere la revisione della disciplina interna sul buono pasto, al fine di omologarla a quella delle altre FF.PP. e tenere quindi in miglior conto i particolari disagi derivanti da specifiche situazioni di impiego del personale;

2. 2.      rappresentare al Ministro, od al Sottosegretario delegato, lo stato di disagio per l'ennesima volta vissuto dai militari del Corpo e la disparità di trattamento con le altre Forze di Polizia (in un momento in cui si chiede loro uno sforzo aggiuntivo per la sicurezza del paese), nel constatare che un beneficio acquisito rimane, nella sostanza "virtuale";

3. 3.      ricordare ai medesimi l'impegno di attenzione assunto nell'incontro richiamato.

 

La presente delibera, approvata all'unanimità (12 votanti) in data 19 marzo 2003, viene inviata a stralcio verbale.

 

 


IL SEGRETARIO
IL PRESIDENTE DEL COCER


App. Enrico ZACCARIA
Gen.B. Paolo POLETTI

 

 

 

 

 

 

 

LA RISPOSTA DEL COMANDO GENERALE SUI BUONI PASTO DEL PERSONALE GDF

 

 

 

COMANDO GENERALE DELLA GUARDIA DI FINANZA

Ufficio Rappresentanza Militare

 

 

N. 267332/109 






Roma, 5 agosto 2003

 

 

 

OGGETTO:
Delibera n. 5 a stralcio del verbale n. 38/9 del Cocer/Guardia di Finanza, concernente: Applicazione art. 61 “Buonopasto” del DPR 16 marzo 1999, n. 254.

 

 

Al Consiglio Centrale di Rappresentanza

- Sezione Guardia di Finanza -







ROMA

 

 

In relazione alla delibera in oggetto:

a. premetto che

(1) (1)   l’art. 1 della legge 203/1989 ha previsto – per tutte le Forze di polizia – la costituzione delle mense obbligatorie di servizio (M.O.S.) a favore del personale, tra l’altro, obbligato a permanere sul luogo di lavoro o che non può allontanarsene per consumare il pasto presso il proprio domicilio a causa della durata dell’intervallo indicato nell’abito dell’articolazione del turno di servizio.

Il Corpo ha dato attuazione alle suddette condizioni stabilendo – per ragioni di compatibilità finanziaria e allo scopo di risolvere a monte il problema della durata dell’interruzione del servizio rilevante, ai sensi della citata norma, ai fini dell’ammissione alla mensa – che il trattamento alimentare gratuito spetta, come rilevato anche da codesto Consiglio, ai militari che iniziano il servizio almeno un’ora prima dell’orario convenzionale di mensa e lo terminano almeno un’ora dopo (circolare del 22 dicembre 1992).

In caso di fruizione di detto beneficio è stato altresì previsto il recupero del tempo utilizzato per la consumazione del vitto, convenzionalmente fissato in 30 minuti, agli effetti del completamento dell’orario di lavoro giornaliero.

In presenza dei menzionati presupposti, che determinano il diritto al vitto gratuito, i Comandi del Corpo provvedono al vettovagliamento del proprio personale mediante le M.O.S. ovvero – laddove non sia possibile o non conveniente gestirle – ricorrendo, ai sensi dell’art. 61 del DPR 254/99, ad esercizi privati convenzionali o, in presenza di particolari situazioni ambientali, rilasciando loro un “buono-pasto”.

Il vincolo riportato nella circolare in data 17 aprile 2002 sui “buoni-pasto” (obbligo di permanere sul luogo di servizio o impossibilità di allontanarsene per consumare il pasto presso il proprio domicilio) trova fondamento, quindi nella legge citata sub (1) ed è stato richiamato soltanto per rammentare che i destinatari del “ticket” sono i medesimi soggetti che, avuto riguardo ai turni di servizio svolti, hanno diritto al vitto gratuito presso la M.O.S.

Quanto sopra è in linea con le norme dettate per la Polizia di Stato;

b.
comunico di aver disposto, condividendo le proposte di codesto Cocer:
(1) (1)              l’allineamento del requisito temporale che dà diritto al trattamento gratuito a quello in vigore nelle altre amministrazioni del comparto, subordinatamente, però all’integrazione delle risorse sul competente capitolo di bilancio.

Tale ultima condizione è resa necessaria dall’impossibilità di fronteggiare i maggiori oneri (circa 8 milioni di euro) derivanti dalla predetta variazione con l’attuale stanziamento di bilancio. Questo, infatti, è già oggi insufficiente a proseguire nel processo di “esternalizzazione” del vettovagliamento in atto, obiettivo di politica fiscale assegnato al Corpo dal Ministro dell’Economia e delle Finanze e auspicato anche da codesto Consiglio.

Non risultano peraltro percorribili – come emerso da una preliminare stima – soluzioni alternative al suddetto incremento dei fondi, atteso che si perverrebbe in ogni caso allo sfondamento del capitolo.

Allorché sarà attuato il nuovo criterio orario, varrà valutata l’eventuale definizione della durata dell’interruzione del servizio che determina il diritto al beneficio in rassegna;

(2) (2)               di esplicitare meglio, con riferimento alle modalità d’uso del “ticket” che, il “buono-pasto” non utilizzato nel giorno del rilascio può essere usufruito in altra giornata, purchè lavorativa per l’intestatario;

(3) (3)               l’invio della deliberazione in argomento al Ministero dell’Economia e delle Finanze, per la partecipazione al Signor Ministro, rappresentando nel contempo il descritto quadro normativo ed esigenziale.

 

 

IL COMANDANTE GENERALE

(Gen. C.A. Alberto Zignani)

 

 

 

